corre & arbitraria ed ha ﬁaloréﬁ‘m!r
ramonie convpbzidhits.

I.msxemb dﬁllo eﬁif{am suddette,l

ohe rare wolte rag,gwmge Japomma

di- L. 1000, Va- gumrﬁihﬂenwr&moeh-
tuire un- selosfonido col quale si deve

far fronte’ tanto alle'spese di‘ammj- -

nistrazione quanto: alla distribuzione
dei sussidii ordinari.e straordinari.

In alcune poclie ‘soci¢td, ie meglio
ordinate, troviamo due fondi distinti

e scparatamente amministrati:;e ciod |

una cassa pei sussidii di-malattia-ed

una pegli inabili -al lavoro. Allora il

contributo wunico dei soci resta diviso

in due parti fisse percentuali di cpi;

la maggiore &
degli ammalati, la minore alla cassa
degli inabili.al lavoro. Tutte le spese
ordinarie e straordinarie d’ammini-
strazione sono sopportate dallaprima.

Queste spese d’amministrazione, se
consideriamo .che .la maggior parte
delle cariche -sono onorarie, :s01n0
(quasi sempre:gravi. e spesso esorbi-
tanti. Bisogna notare perd che molte
secictd sono nei primi loro anni di
vita, in un periodo cio¢ in cui ab-
bendano i bisogni, (in cul tutto & da
farsi, tutto da prepararsi; e giova
((uindi sperare.che tali spese andranno
via via scermando e riducendosi al
limite minimo. Questo & -assoluta-
mente necessario. :

Por la distribuzione dei sussidi le
societaprendono.generalmente alcune.
precauzioni, o suggerite dall’ espe—
rienza propria, o traite dagli statuti
di altre societa, ed in ogni caso em-
piriche, le_quali noi verremo enun—
ciando. ,

Il socio ha generalmenie diritto
al sussidio di malattia solo dopo- il
irascorso-di sei mesi dal giorno del-
Pamumissione, e di-giorni tre o quattro
dal principio_della malattia. In po-
chissime il diritio alsussidiosiagquista
non appena avvenuta I’ ammissione.
Citiamo come esempi la socield op.
catlolica di Mombaruzzo ¢ la operaia
agricola di Roccea Grimalda. In altre,
il sussidio decorre sin dal primo
giorno di malattia, ma solo quando
questa superi la durata di alcuni
giorni il cui numero ¢ deierminato
nei %mnoh statuti. Esempi: societd,
di Bistagno, -di Montaldo Bormida,
di Grognardo, ecc. -

L’ammontare di. questo sussuh«),
determinato spesso- dallo statuto so-
ciale ed alcune volle dal (-onSJgho_
di direzione é ncncxalmcute di L. 1.
Alcune societd, ¢ ira-queste .per la
prima Passociazione generale degli
operai acquesi, provvedono inoltre i
medicinali ed il medico che. ri_ceV.e,
percio uno.stipendio annuale. In ogni
caso 1l sussidio non dura sempre.
quanto la malattia, ma ¢ limitato ad-
un numero di-giorni che Jo statuto
determina o .che varia, sccondo le
societd, da 40 a 150 giorni. E questo
tratto di tcmpo ¢ diviso gencralmentc

in due periodi: nel primo, il sussidio
si paga intero; nel secondo solo pit
per la metd o per dueterzi. Se ‘tra-
acorso -tutto questo tempo a'malattia
perdura, la direzione potta accordare
ancora un sussidio straordinario.

devoluta alla cassa’

;:sione: ma per .
“'ha veramnw il xdetemqmg 0,0 7,(!@3’10 ”§

‘LA G

AZZETTA D’ACQUI

et

Al sussidii’ pcl' mablhti al lavoro

- si ha djmﬁomuo Hop6 yil: igscorso,

di dxecl .mmr Aal gmmo de!l’ammls-
idip mcd’am, null;; i

bu“queSto proposlto si che'quasi tutto
& "lasciato plt’arbltmo degh ammxp} :
stratori. - > ¥

Sopportate le *spese di ampnm—-.

'strnzxona ¢ distribuiti i sussxdu adi

-ogni gnnere, la rimanenza annuale
va.senz’altroiad .accrescere, il patm-
monio - sociale. _
© Riassumendo tuito cid che sino ad
ora: si-é detto, appare 'che negh or=!

: dmamentx déile societa di M. S. ‘dél
~circondario d’Acqui regna: .assolito :

il piu grande empirismo. Empiriche
e non raziopali le norme statutarje,
empirici e non . deitati o -sussidiati
dal calcolo 1 cmteru segum neLla
determinazione dei contnbutx sociali
e dei sussidii, empmuhe ﬁnalmente

. le precauzioni prese dalla socxeta per

evitare una possibile xovina. =~ = .
C’¢, per non parlare che delle cose
pitt importanti, una relazione nume-
rica cerla, tra il contributo sociale
ed il sussidio promesso, tanto che si
possa con sufliciente sicurezza dire;
che la somma A4 pagata dal socio &
sufficiente e necessaria perché questi
possa conseguire il sussidio B; mentre
la somma A+ 1 sarebbe soverchia,
e la somma A —1 deficiente? No.
Pud garantire la Societd di M. ‘S..di
aver sempre di che mantenere le
proprie promesse? Evidentemente no.
Questa specie di appunto, che con
franchezza, ma senz ’ombra di animo-
sitd, facciamo a queste. socleta di
mutuo soccorso, si potrebbe rivolgere
a-quasi tutte quelle che si trovano
in Halia. .
Nella seduta parlamentare 'dell"i'
10 febbraio 1884, 1’ onorevole Mor—-
purgo, riferendo sul chscgno di legge
pel riconoscimento giuridico. delle
societd di M. S. che si trasformo poi
nella legge omologa 15 aprile 1886,
faceva le seguenti rivelazioni:
~ « Mancano affatto, egli dxceva, ira
noi ¢ in parecchi-altri Stati, compiute
osserrazioni e calcoli certi aull intima
forsa di vita di questi istituti (socicta
di M. 8.), alludiamo ad Josservazioni
ed a calcolx, cosl compum, le . une,
cosi sicuri gli altri, -da conqentlre
una precisa risposta al pilt impor—
tanle quesito che sorga nello studio
(lcll’xstxtuzxone di p:cvxdenza' 1. que-
sz(o czm, se siano. arganaté m guzsa
da potcr serbar /e{le allc pv;opm,e
promesse. »
-« Ma se mancano prove dx f'ltto
dedotte. da studu e da elemenu in-

dlscutxblll osxste, matorm suihuento
per affermare’ con tutta sicurezza ¢he
le nostre societd “si'‘governano- ¢on
disciplineé empiriche,. abbondano ec~
cessivamente nelle promesse, _non.
curano, di procurarsi i mezzi llldl—
spensabxh al mantommento dei propm
nupewnl »

(Cowhmm) ’

Al \TOSTRI ABBONATI

Rivolgiamo calda,preghlera di fanci e~
nere soliecltamente F'importo. del loro ab-—
. bonamento, '+ -t

o«

- momipati con. R. decreto 9 Genn.

© Castelinuono Bormnidd,

il Pranzo dei Ronfereini

BE&IDENTI a ’I’ ORINO

: —OQP- 4 i ;
-:‘"é';-f o i Toringy 43 Fibbrg;ib 4890,
(YANGO) Pareva..... che la breve:
sene dei banchetti monferrini si fosse
‘chiusa e fuggito lontano, per non.|,
dire sepolto, quello spirito di soli=
~darieta: paesana che li aveva creati,
" semel in anno adunatore felice degli
sparsi e disgiunti figli delle _stessej'
‘Vallate, ip una; stessa cittd. 7 tE
- -Ma,-crepi. lastrologo' non.&.cosi:
quello spiritp :di :affettuosa frate.nmta-_
rivive, -eiinspira“ anohe quesi”anno
:icol soffio della’ sua ‘possenite’ v;tahi,@,

‘1 menibri del'! Comilata \ordinatone, . |:

.che dibuon’ ora,hanno’ handito:, xla

lieta novella.
Anzj, nonché morire, I’antica- isti-

. tuzione del- pranzo ‘puro ¢ semphce
i svolge e si trasforma:col disegnor |
“dell”invilo .alle - notabilitd politiche

del monferrato, €, anzi, so di -certo,
nell’ occasione | del banchetto sara.
proposta e sostenuta e, (senza’ dubblo)

. de]xberata la: costxtuzxone d’ un Czr——

colo. .~ 1 oty v X

‘I’una e.l dltra.rdea i‘urono lascxate\
in ereditd da nissupo;sono nuove ed.
ardite : attuabili entrambe.

Ed io mi au«ruro per 11 .decoro
della .nostra non esigua ‘colonia che’
I’uno e Paltro si faccia, saggiamente,’
onorevolmente,’ nobxlmentc. i

Rz’miamo dal- Coinittato oi‘dinato"e
deél pranzo - fra. Monferriniresidenti
a Tonino, 1l .seguente comqmcato,
contompomneamcntg pubblicato sul
giornali di quella cifta:

« Si avvertono 1 Monferrini qu1
residenti che il solito annuale ban-
chetlo fra di essi ¢ fissato-pel giorno
23 .p. v. marzo.a.ore 6 pom. nel
Ristorante Sygno al Valentino.
« Per aderire. al desiderio di molti
compaesani il Comitato ha delibe-
rato di invitare i Senatou e Depu-
tali del Monferrato.
« Le adesioni si ncevono in ’1‘0-—
rino . dai .signori:
« Bernasrdo Sogno, -via del Palazzo
di cittd. _
- «-Bianchi Napnlcovzc, appellalo,
portici di Piazza Caslello.. .
« Bar auz e leano, cmietuerl,
Galleria Subalbina.

"« La quota & ﬁssum in L.’
-Per4l Comilato
Avv Abramo Levi— Avv. Pompeo Becc;tl

«
«
«
«

«

«

e e e RGN

BELENCO dei SINDACI

«del mostrro circondario .

20
R ===

Bubbeo, SIZla' cav. Giacinto.

Carenting, Bosio.cav. Gio. Dattista.
Carpenceto, Pallavicino marc ‘hese Rodolfo
Cartosio,' Gaino Santino. -

Castellétlo &’Fri 10, Panaro :Domenico. « '
Castelletto Molina, Rivera Carlo. , -1,
Castelnuovo Belbg, Ronga Carlo Gius.,
Caranli avy. Gins.
Castelboglione;:Morino. Gian: Antonio. :
Castelroccherq, Fossa Carlo.
Cavalore, Gianoglio AVY. Gust’uo. '
Cessole, /Oppa(Lmbl

- Cremolino, Barletli:cay: Pietro.

Denice, Ru/og,ho Giuseppe,

ﬁon!amle, Rabacchino avv. Luigi.
Iniicisa Bélbo, Albenga comm. avy. A]bmo
Loazzolo, Surano Gio. Ballista.
Malvicino, Bruno Giuseppe. B e
Melazzo, ‘Scati di Casaleggio marcheae V
Merana, Varaldi ‘Costanzo, e
Molare, Salvago marchese Paris Nhrxa

E‘Mombaru 20, Roluti Angelo.

N

’\Rocc}zeija Palafeg,, Rolty Q}éﬂ'

- ma quella ignqta, del Viaggiatore,

SR TR A . ¢

Monastern Bormeda, Paggw Fr. I‘elxoe,,
Montabone, Lacqua Giovanni. =
Montaldo Burrmda, ‘Sehiavina cay Mich.
%[on(u:{uam d Acqm, Tvaldi, Glpvanm.
ligan Monferrato, .Bxgham cav...avy. St.
“Ponti; Viazzi Carlo.
_Iffanzone,"}'ht;]]\; g conte’ V}ttono
eal ¢i Piuma .conte - ﬁmho

Prgsco;

Quamutg, : Scovagzil notaio: (Vincehzo.

Ricaldone, “Talige::Blesi cav.: ‘notaio~ Luea.

ﬂocm‘vemmo “Colla* Giovarini'" ',"
Giorgib’ Scarampi, Ghione Francesco.

Scrole, Grassi-Bartolomeo.

. Sassnave, Caffarelli“Vincenzo.

.Spigno_Monferrato, Nani Antonio.

“Terzo, Bisio cav. Emilio.

Prisobhio,; Dogliotti‘ cav. avv: Paolo.

. Vesime, Gallese Paolo.

pruq, ,Stopplm cav. avv. Giuseppe.
!—-t———-c—m-—-————————

Ggrnspcn&enze
| sy A
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JRoma,: 3 I‘ebhmxo 1890.

La. oomspondenza ‘Romana non porta
questa volta la firma conosciuta e simpa-
tica degli amiei Pinco,Sancho ed Italus.
capi-
« tato, nelle "se  peregrinaziont, nella” Citta
Eterna. Essi, iitre .cortesi: amici suddétti}
si ;S0no ncg)rdau .che.-I’ umﬂe sottoscrli,to-
aveva pure lasciato un passato di’ qtreltu

- relazioni-'dolla Gazzetta, e gli hanno “per

© questa ‘walta .soltanto (valga .cid come atte-
nuante) lasciato libero.il campo. . -
Premesso ques’c’esordxq, dird cosi,, esph-
cativo , 'dovroio: parlarvi®di ‘Roma’, delle
1mpre,sslom che essa’”suscita nell’.anima
ogni qual volta la si;rivede, della, yvita
mondana che fra le sye mura si vive, "della
_ politica'che 'si svolge non: solamente nelle
aule di:-Montecitorio e di Palazzo Madama?
No,, certamente, non farei che ripetere male,
quanto sono soliti a dire "bene. gli amici

_miei ¢ vostri che tho sovra“ ncordau, ed

allgra; non -potrei i{rovar - grazia : presso . le
genlilissime lettrici ed i cortesi ]etton della
Gazzet[a (1)

o S ol o e |

., Vi parlerd: pigltostop - d’un’adunanza a cui
o .assistito 1eri. (domenica 2 andante), e
che si tenne® nel salone della Borsa,’ in
Piazza di-Pielra, sotlo” la" plesulen/.'t del

nostro. egregio - Députato,, ,On. Maggiorino
- Ferraris. La. rianione era stata  promossa

- da 110 soci della Coopemhva Romanh de-

gl Tmpiegati, societd anonima cooporahm
che ha per iscopo principale ‘di sommini-
strare, alle mlg\ho“ condizioni, e .ai ptopru
soci,’ gcnerl ahmentau e altu articoli - di
uso ¢ ¢onsumo: domestici’,-che ‘al- 31" di-
cembre -conlava . 3334 soci,-e -che @& :ora
presieduta dal nosiro gioys ane e intelligente
1app1esenhnle ‘al_Pailamento, =

“Al servizio: di ‘questa Associazione, nata
sul Ginire:del 1887, e che-rappresenia una
nuova vittorja. di quel principio santissimo
della cooperaziorie, di* cui “sulle tracci¢ e
secondo g\’msegnamunh -del suo ‘illustre
maestro, On. Luzzatli,, & feryente propu-
gnatore 1: On, Fumm, quasli_ha posto .la
sua altivita, il suo ingegno, le sue' 1‘elauom\
il frutto de’suoi studii serii e profondi.. k'
nan;:si ¢, appagato:di.tid, il solerte hostro
amico: egli, ha saputo mfondue ,negli, altri

. ché lo cncondano quello” spirito’ di propa-

ganda, (di altiviti'a favore dellassociazione,
chelo anima, e dylli diiegnseguenza Javo-,
rano ‘e, anzi, posso dll‘lO, faticano, perche.
+ la sociela prosperi e raggiunga quell‘ldea]o

, @.cai’i suoirfondatori: e Vattuale: suol pre-
sidente, ,egregiamente, coadiuvalo; da uno
: scelllsuxmo con31g]10 a& ammmxshaz,lonc ’

mirano’costaritemente. ‘B’ la* ‘prosperita’) ‘e’
- 'csteridersi continuo delle funzioni e det
servizii ;della nnova,associazione,, non po-
tranno mancare; ne dd afﬁdmnento il fatto
che Pincasso del dicembre 1889 supero le
95 mila lire, e rangumse ‘Ie 100 mila quello
deli gennaio - 1.8:.''Ora ‘pol- si” stanno> stu-
dgamlo r)uov 1,'mpmnt| iper vendite.di; puovi
- generi, e si, puo,.senza fema di andare er-
ratl, profetare noén troppo “Tontano il giorno’
; i guivisoci potranno trO\aro noi - ‘rhag,ab

‘(1) Troppa modnstm. ngg:atore dxlamssnmo.
eh! voi_le “conpscete tutte le arti-di. guadagnarsi
. le grazie delle gentili’ lettrici ; non & vero?



